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Dop o la denunci a de i sindac i nell a riunion e d i Napol i 

cris i 
finanziari a dei comun i 

Le gravissime responsabilità della DC - Come i vecchi deficit ne generano di nuovi  Un indebitamento 
che raggiungerà in breve tempo i 46 mila miliardi di lire - Taglio di 40 miliardi al bilancio di Firenze 

 qui di seguito una radiografia, sommaria ma 
non per que&o meno rigorosa, dello stato finanziario in cui ver-
sano alcune fra le più grandi città italiane del nord, del centro 
e del sud. Una testimonianza ma al tempo stesso una denuncia: 
testimonianza dell'incredibile dissesto in cui si trova la finanza 
locale, non solo di Questi ma di tutti i Comuni  (in qual-
che caso, fatte le debite proporzioni, la situazione è persino 
peggiore); denuncia delle gravissime responsabilità che incom-
bono sulla DC e sui suoi governi per avere nei fatti — nono-
stante le reiterate professioni di buonavolontà — consentito che 
una spirale perversa stringesse sempre più da vicino i Comuni e 
gli  locali spingendoli sull'orlo del fallimento. 

Le cifre non finiscono di allarmare, sia quelle riguardanti 
i disavanzi annuali, sia quelle che si riferiscono all'indebita-
mento complessivo. Ancora qualche giorno fa a  i sin-
daci delle maggiori città italiane hanno detto che se l'attuale 
assurdo meccanismo non verrà fermato in tempo, in capo a 
qualche unno l'indebitamento complessivo dei Comuni passerà 
dai 25 mila miliardi attuali a 46 mila miliardi.  ciò per effet-
to della pura e semplice lievitazione del debiti già contratti, 
cioè per l'incidenza degli interessi passivi: per non far nulla, 
dunque, ma solo per far fronte ai debiti pregressi. 

Debiti che generano altri  debiti: è questa l'assurda condan-
na che sta disastrando irrimediabilmente non solo la finan-
za locale ma l'intera finanza pubblica.  come se non bastasse, 

O 
E un o 

o della situazione 
a e si deve 

tene  conto del debiti -
tati dalla nuova -
zione e dopo il 15 giu-
gno *75. Avendo la vecchia 

e nel 1972. '73 
e '74, « gonfiato » alcune Voci 
delle » pe  pote

e i bilanci in -
gio, alla fine della -
zione si è « o » che con 
le aziende municipalizzate 

, Azienda a e 
Azienda, a ) il 
debito e a di ben 188 

i di . 
L a a conseguenza di 

e o di que-
sto «falso» è stata di impe-

e e ci-
vica di o di pote  acce-

e alla Cassa i e 
i pe  mutui a tassi a-

gevolati. L'ultimo bilancio 
e di cen-

o , quello del 1975, 
, con i passivi delle 

aziende municipalizzate, un 
deficit di 137 i di . 

11 totale dei finti bilanci in 
o (188 , più 

il passivo del '75 (137 -
di ) , più il deficit di quest'an-
no (205 ) è i « 530 

. A questo debito si 
deve e la somma di 
453 i di mutui con-

i negli anni e la somma 
sale a 983 i di . 

Le anticipazioni di cassa 
non sono ovviamente da con-

i nei « debiti » ò 
incidono pe  gli i pas-
sivi nella a di e 4 

i al mese: il totale 
pe  il 1976 è infatti di 48 mi-

i e 400 milioni di . 
Sui mutui in o di -
tamento gli i passivi 
incidono pe  il 1976 con una 
quota i a 38 . 

Un totale o impone 
quindi anche questi ultimi 
due addendi i da-
gli i passivi. Totale: 
1.069 i di . 

Q O alla fine del set-
e 1975 -

zione di a .si insediò a 
Napoli, ò 1.500 i 
di debiti, l'assenza di cespiti 
delegabili, il blocco dei finan-
ziamenti . L'imposta-
zione del bilancio o 
pe  il 1976 è stata influenza-
ta da questa e situazione 
specie pe  la necessità di 

e il pagamento di -
levanti i sui debiti 
accumulati e sui i 

. i qui la 
e di un disavanzo e-

conomico di 451 , su 
cui gli i passivi incido-
no nella a di 180 mi-

, i al 40 pe  cento. 
Le spese i indispen-

sabili o di 13 i 
mensili nel 1975: sono state 
mantenute -
zione Valenzi pe  il 1976, pu
essendosi o un au-

mento medio dei i del 
20' e e un e au-
mento della scala mobile. 

a le municipalizzate, 
quelle che o i più 
elevati deficit sono le azien-
de di . l deficit del-
l'ATA N è stato di 55 i 
l 'anno o e si e che 

à u 65 i quest' 
anno; pe  le e -
ciali ) il deficit è di 
28 i e 120 milioni : -

à quest'anno, secondo 
le , i 39 . 

 la e del latte i 
2 i e 300 milioni del 
1975 o quest'an-
no la somma di 3 i e 
800 milioni di deficit.  l'A-
zienda dell'acquedotto, infine. 
si e che il deficit di 8 

i o nel 1975 
à quest'anno gli 11 mi-

. 

n A 
T 4.326  di debiti 

 accumulati dalle giunte a 
e de succedutesi in 

questi anni in Campidoglio 
costituiscono— è noto — qual-
cosa come un quinto della 
massa a di tut ti i 
Comuni italiani. a questo 

e a e poco se 
si dimenticasse quel « debi-
to occulto » che le passate 

i hanno accu-
mulato nei i della 
c i t tà: un debito fatto di ca-
se. di scuole, di i che 
mancano. n definitiva, mi-
gliaia di i sono vola-
ti via senza che in cambio 

a ne e alcun utile. 
Un'occhiata al bilancio di 

e pe  il '76 — -
sentato dal passato monoco-

e de — dà un'idea dei mil-
l e i in cui e -
dendosi il o pubblico. 

 l'anno , il -
to di bilancio e -
te complessive pe  69? mi-

i e 194 milioni, -

si i 430 i che -
o e dall'assunzione di 

. Le uscite, invece su-
o i 1423 , con 

un disavanzo di 726 . 
La e del leone la fanno 
gli i passivi ai quali 
deve la sua a la -
dita : 356 i 
nett i, un o tondo ogni 

. i 90 i e 541 
milioni o i dal 

o dei , pe  la 
sola voce capitale. 

n decine di i van-
no poi computate le e 
delle aziende di o — 
senza ò e un o 
efficiente — e della e 
del latte, e il solo cen-

o i — un mastodonte 
di 400 mila i cubi di ce-
mento — à e un 
deficit di 4 .  gli 
investimenti — e quindi pe
quel complesso di funzioni 
alle quali è legata una vita 
civil e e a della capi-
tale — a poco, appena 
205 . 

O 
TtfE  sei mesi di 
1 11 quest'anno tut te le voci 
i n uscita hanno subito un 
aumento del 20-22<"/ó pe  la 
spinta continuata dell'infla-
zione; nel solo mese di lu-
glio il Comune di o de-
ve e 32 i pe

e alle aziende mu-
nicipalizzate e ad alcune isti-
tuzioni assistenziali di con-

e a e (15 -
di al la sola Azienda -
t i ) . l o dei tassi di in-

e sta sballando tu t te le 
i di bilancio: inve-

ce dei 20 i si -
o i 32 i di deficit. 

Anche un Comune che an-
a nel o -

nio, calcolato in base alla 
vecchia legge, ha -
zie» pe  1.200 , è -

temente condizionato in sen-
so negativo dalle scelte di ca-

e economico-finanzia-
o che il o ha fatto 

e mantiene. Queste scelte si-
gnificano pe o in que-
sto momento due i -
blemi: o nella colloca-
zione del o obbligazio-

o di 125 , -
vato dal Consiglio, e che pu-
e ha già tut te le -

zioni (Commissione e 
pe  la finanza locale, mini-

o del , a -
lia) ; difficolt à i a -

e mutui e finanziamenti 
o gli istituti di o 

che o di a di 
liquidità dopo l 'aumento dal 
30 al 42% delle e ob-

. 

 GENOVA 

la feroce stretta creditizia manovrata dal ministero del Tesoro 
pone i Comuni nella impossibilità di erogare i servizi, di paga-
re i creditori, di assicurare le retribuzioni al personale, di (ci-
frante perfino alle esigenze della quotidianità amministrativa. 

 di ieri la decisione — di cui riferiamo qui sotto — di « ta-
gliare » di circa 40 miliardi il  bilancio 75 del comune di Firenze. 
Quando i Comuni riescono a trovare quulche credito presso le 
banche (in attesa di prefinanziamenti già concordati, o delia 
erogazione dei mutui da parte della sempre inadempiente o 
ritardatala Cassa depositi e prestiti) i tassi d'interesse son 
ancor più iugulatori: il  20, il  22, talvolta il  23 per cento. 

A chi giova questo meccanismo? Giova evidentemente alla 
rendita, alla speculazione finanziaria, ad una parte del sistema 
bancario.  giova anche — è più che legittimo sospettarlo — a 
chi pensa di trarne un profitto politico, nel tentativo di para-
lizzare l'attività degli  locali e di screditare il  sistema del-
le autonomie. 

Uscire da questa spirale perniciosa e soffocante è non solo 
necessario ma possibile.  concrete sono state avanzate 
dagli amministratori pubblici,  dalle forze democra-
tiche, dai sindacati.  nuovo  il  continuerà 
a impegnarsi a fondo perché quelle proposte vengano urgente-
mente dibattute e accolte: ma è un compito che spetta a tutti 
i purtdi che credono nelle autonomie e nel pluralismo istitu-
zionale. 

i e mezzo pe  le spese in 
conto capitale già i 

o i -
zioni , e e mi-

i e 30 milioni di finanzia-
menti da e delle banche. 
sulla a di un'intesa -
giunta all'inizio dell 'anno dal-

e civica con 
un « pool » di istituti di -
dito. n totale 6 i e 
800 milioni. 

, le uscite pe  la 
e e ammontano a 

10 i e 200 milioni, e si 
a delle spese destinate 

a e i i , a 
cui vanno aggiunti due mi-

i e mezzo di spese in 
conto capitale pe e pub-
bliche e investimenti, e i 

e i di anticipazioni 
alle aziende municipalizza-
te. n totale 15 i e 700 
milioni , da cui vanno -
ti 3 i e 300 milioni di 

e che si e -
o dai i pubblici. 

Quindi 12 i e 400 mi-
lioni di uscite effettive, con 
il disavanzo che abbiamo ci-
ta to di e 5 i e 
mezzo. 

e il fatto che il Co-
mune di Genova deve a 

e dalla Cassa i 
e i mutui (pe  i qua-
li sono stati già i 
tutti gli adempimenti -

) i alla a 
dei disavanzi a e dal 
1973 pe  una a comples-
siva di 124 i e 302 mi-
lioni ; e da un o istituto 
di , U (39 i 
e 400 milioni) , a a 
dei disavanzi delle aziende 
municipalizzate. n tutto 163 

i e 702 milioni di -
dito. 

a i i non sono com-
patibili con le spese vive e 
il Comune, pe  fa e ai 
suoi impegni, ha dovuto -

e ai i ot-
tenendo 95 : a e 
il vuoto di 70 , ecco 
dunque l'aspetto più e 
della questione: pe  le colpe-
voli e dello Stato (che 
non ha mai saputo o voluto 

e é la Cassa -
positi e i si a in 
difficoltà) il Comune è debito-
e alle banche di 20 i 

di i passivi, che ag-
giunti ai 40 delle quote di 

, significano 60 
i solo di i finan-

. 

O 
T A , che sino a 
J- J giugno ha concesso -
stiti al Comune di o 
all 'altissimo tasso di -
se del 23fó, ha annunciato a-
gli i del capo-
luogo siciliano che non inten-
de più e ad -

. 
Nei i i il sin-

daco, o Scoma ) 
e il vice sindaco e 
Guadagna  della giunta 

a -
, che ha o il 

o a col
si o a a pe

e che l'istituto allenti 
i i della . 

a o e di 
più lungo : il peso de-

gli i sul bilancio co-
munale è infatti . 
n quello di quest 'anno sono 

i a 105 mi-
i a debiti e e 

e e . 
o ha chiesto allo 

Stato finanziamenti pe  250 
. Ne ha ottenuti solo 

126. e 56 i o 
i dai o -

zoni municipalizzati (acque-
dotto, gas. nettezza a e 

i pubblici), i quali, 
sulla base degli i -
venuti con il , -
o e i e -

. 32 i o 
destinati agli st ipendi pe  i 
dipendenti. 

E 
TL O di e 

 pe  il '75 è stato « tagliato » 
dalla Commissione e 
finanza locale (CCFL) di -
ca 40 , abbassandolo 
da 103 n 63 . La nuo-
va Giunta di o Vecchio 
ha o a e 
la politica della spesa, -
mentando di appena il 6 pe
cento il disavanzo che tocca 
la dimensione dei 109 -
di. l bilancio, o dal 
Comitato e di con-

. non è a -
to o daila CCFL. Le 

e o soltanto il 31 
pe  cento dei fabbisogno di 
spesa, che è stata tuttavia 

a e finalizzata 
nel bilancio o al po-
tenziamento dei i più 
deboli: , , pa-

o , assisten-
za a ed all'infan-

zia. i nel campo del-
lo sviluppo economico e -
stico. 

L'indebitamento à nel 
'76 a 400 i e 372 milio-
ni.  nuovi mutui ammontano 
a 123 i e 354 milioni. 

| o è la e 
i di una e di mutui dovuti 
j alla , totale o 
j e dei disavanzi econo-
i mici i ai i e-

. e la 
j e situazione a e 
! e nuovi investimenti. 
! la Giunta Gabbuggian: ha 

o un a 
che e i pe
155 . 100 dei quali do-

o e dal lancio di 
un o , 
la cui e è già sta-
ta a al l 'unanimità dal 
Consiglio comunale ai go-

. 

A 

Si svilupp a il turism o social e sull a rivier a adriatic a 

a a 
nuove iniziative pe
le e degli anziani 

I programmi delle province di Ferrara, Forlì e Ravenna - Un accordo 
con i sindacati italiani e di altri paesi stranieri - Seimila lire tutto 
compreso - Quest'anno è previsto l'arrivo di sedicimila persone 

L O d e l i 
Comune di , al 

31 e 1975. ammonta a 
371 . a le spese che 

o a e ta-
le stato o vi sono gli j 
investimenti a e -

o che negli ultimi 
o anni hanno -

to a 700 o di e 
pubblico, pe  un complesso 
di 110 . 

Gli investimenti hanno -
o i i fondamen-

tali della vita della cit tà: 19 
i oe  l'edilizia pubbl:- ; 

ca e ed i ; ; 

17 i po  le scuo'.e dei 
i : 25 i pe

la sanità e la difesa de!l"am-
b:ente: 16 i pe  la -
mozione a e o svi-
luppo economico: 13 -
d: pe  i i e la via-
bilità: 5 i pe . 

i e e ; 
3 i pe  '.e dotazioni di 

e ai i civici 
comunali. 

o questo, e -
e che il Comune di -

gna hi nei . dello 
Stato i pe e l?o mi-

. 

l nostro inviato 
. 12. 

l o a della -
a , comune del 
o a tut te le località di 

, è o 
dalla e del o 
di . Si continua a discu-

e sulla necessità di -
e ì i « i ». di ac-

i con i sindacati e con 
le e pe » il 
ventaglio dei mesi a dispo-
sizione della stagione -
ca. Qualcosa è stato fatto, 
molto ò a a in 

. 
Sulla a , co-

munque, ci si sta muovendo 
nella o di e al-

i sbocchi, soluzioni -
tive, in o di ut i! uva e al 
massimo le e esi-
stenti. n o luogo le a-
ziende di o e gli enti 
del o della a di 

. ì e a e 
in n e dei comuni, 
si sono , con l'aiu-
to della e Emilia -
magna, pe e una -

e a del tu-
. All'iniziativa, come si 

è detto, non sono e 
solo le località e — dai 
lidi i a Cattolica — ma 
anche le città . quali 

. . San -
, ecc. Nell'ambito di que-

sto o c'è una suddi-
visione di compiti, o pe

e i e i 
di . n e e si 

a di questo: è necessa-
. pe  fa e alla con-

a , e una 
immagine complessiva della 

a . a con 
la a «ad hoc», ba-
sta con il « Venite nella lo-
calità X. che vi e il me-
glio ». Gli i . 
infatti, si sono i che 

a indispensabile e 
un passo di qual i tà: concen-

e l 'attenzione del pubbli-
co o sulla complessi-
tà dei i i dai chi-

i e i di spiag-
ge e dalle cit tà . Un 
aiuto, in questo senso, è sta-
to dato dalla e che ha 
puntato, a -
nale. su un tut to : 
venite — si è detto — in Emi-

a é c'è que-
sto e quello. 

l , questo tipo di 
, ha cominciato a da-

e i suoi . Lo o an-
no. secondo i dati ufficiali . 

a ha -
o un aumento nel flusso 

o e su-
e a quello delle e 
i italiane.  quali mo-

tivi ? La stagione è stata, sia 
e a in a -

ziale, , con i 
i con i sindacati italiani 

e gli enti locali, a e de-
gli anziani. Gli « anziani a! 

, infatti, costituiscono 
una delle voci ohe nel bilan-
cio della a stanno, an-
no pe  anno, o sem-

e più consistenza.  eli 
i si a di -

e il o di att ività con 
un tipo di clientela che ha 

i , ma che non 
vuole assolutamente e 

a «eccezionale;», e 
questo è stato o -
fettamente: auli ospiti che 

o dalle e locali-
tà a emiliano. 
ma anche dalla a n 
dal , veneono i 
i i i con in 
più quell 'assistenza medica 

a che può e ne-
. 

a , . 
pe e nell 'ambito de-
gli anziani, del o so-
ciale. si a anche all'este-

. , ad esempio, che 
a gli » i 

della a in a e 
n , e al-

e località fanno o 
con i pae-i , ha 
in o — e e esse-
e concluso in questi -

ni — un o con i sin 
dacati . L'azienda di 

o si e di of-
e una a onn. 

a dei i -
i e d: e pe i 

, in un , a -
| e i costi di taxi. n:i.'ht 
 club. ecc. 

 il o anno, se 
! dovesse e ;n o 1 :n-
j tesa con : : . 
, si intende o su'*,
j a il m^e^i^ o

ma complessiva di a due-
centomila e annue. 

L'obiettivo eli v ia 
stag.one in i , che 
non o i i giu-
gno, luglio e ai'o.-.to, -
de a e a i di 
economicità aziendale. Se og-
gi i costi i vanno -

i su e mesi, domani 
o e molto meno 

se. ad esempio, negli i 
mesi gli i 

o t e 
a lungo. 

Va sottolineato, infine, che 
a questo o ni à -

i 
i più 

e più agevolmente se 
e o -

to dagli anziani al , si 
à allo scaglionamento 

l o di e nelle 
i aziende del . 

A i e nelle e de-
cine di località della , 

i , aziende di 
o e enti pubblici la-

o anche in questa di-
. , conoscen-

do .a e -
za dei , non si fa-

o . 

Giuseppe Muslin 

Conclus o il Comitat o centrale 

Netta a 
nel  sulla 
linea a 
dal o 

Vani i tentativi di pervenire ad una conclusìona 
unitaria - Nominato il direttore del « Manifesto -

Dalle organizzazioni dei contadini 

Chiesta una politica 
nuova pe le campagne 

L'urgenza di misure organiche per l'agricoltura sot-
tolineata dalla Alleanza contadini - Manifestazioni 

a di e non 
. ma e 

pe  una nuova poi i tca -
a n:izion.7.1c e a 

è stata sottolineata dalla -
nione della e de 11'Al-
l*vnza nazionale dei conta-
dini. 

.4 tale scopo l'Alleanza elei 
contadini — unitariamente 
con hi Fcdermezzadri. l'Unio-
ne coltivatori forganizzazioni 
impennate nella Costituente 
contadina). l'Associazione del-
le cooperative agricole e le 
associazioni dei produttori 
aderenti alla  — ha 
indetto una serie di manile-
staz'oni di massa da tenere, 
mVa terza decade di lugl-o. 
nelle principali regioni del 
paese. 

Le manifestazioni, a -
e e e e 

alla e di tutti i 
movimenti e i 
dei i e delle e 
associative e , si 

o a o Emilia, 
. , in Sicilia e 

in . 
Le manifestazioni o 

essenzialmente lo scopo, dì 
e a una volta 

l'attenzione delle e poli-
tiche e del nuovo -
to sul a decisivo del-
la a a 
come elemento fondamentale 
e qualificante del nuovo -

a di . 
Le e dello -

zazioni , e che 
la necessità di essenziali -

e di , un ade-
guato e qualificato impegno 

o pubblico pe  gli 
investimenti in -
a e pe  la a del 

o . i 
i in essenziali set-

i i (zootecnia, -
. , '.a -

a de! fondo di -
tà o le à at-

. un o o 
delle i e delle autono-
mie locali e il più ampio 
sviluppo dell'associazionismo 
e della . 

La e dell'Alleanza 
ha inline convocato pe  la 
fine di luglio ;! Consiglio ge-

e . 

l Comitato e del 
 ha sant'ito una più -

cisa a degli -
menti i o la 
fluidit à a dal -
so di . Sulla l.nea 

a dalla e dì 
Lucio , a a la 

e se.-òione. si e ag-
a una a <:>"> 

voti di » men-
e sulle posizioni s e 

o o . 
niati si è a una 

a (18 astenuti). 
A tale esito s: è -'iiint i do 

pò i tentativi d. -
e ad una conclusione 

. Lo .-teso o 
del o a 'a ' fo o 

e di una a con-
ciliativa consistente ne''a e! i 

e di un documento 
che e : punti su cui 
non si o manifestati di
sensi (come, ad esempio, il 

o dalla a «co-
stituente a ». c o ' 
un tentativo di amniucoh.a-
ta di tutti i i -
sti; l'auspicio di un o 

o di 1 col 
movimento eli a 

; l'indicazione d: una 
soluzione a -
ivala su  e . » 

o i : da ta'e
dimenio i punti più » ò 

, i alla -
va , al giudizio su! 

 e sulla . a: i 
della « nuova " 

All o scopo di tenti":- :'. 
o veniva costitui-

ta una piccola commissiene 
che. , falliva lo scoili. 
La e e indivi-
duata nel fatto che la mino-

a a essa stessa
sulla à del tonta 
tivo. anche in ' di una 

a di valutazioni sui 
o delle tesi in -

sione. A questo o ia mi-
. pe  salvaguaiviaii' i 

a stessa unità. . 
va fa e i! tentai".-»

i sul voto i : aste-i 
sione, il quale da un lato 
segnava una dissociazione dai-
la linea a da i e 

, una m il :/./.'
zione e del i 
tale da . , alme-
no pe a in discussane ia 
gestione a del » 

i de! CC aanno an 
che o una .o.-.i d: 

"/> 

« a posizione.*. a 
dal o de: - n.liu al'
(che. peiò. non ha o 
ai volo i che l> io '. e i"> 

a e una po.il-
/.ione d: . ci

l CC ha anche - ìoni i i i ' o 
il nuovo d'.ivtto-e -le: à/*- i-
festn che a a l i . s 
sanda e è noto. Lu.-*' 

 aveva abbandonato ' ; 
le Utn/ionc pe  un ne"o i..s 

» o alla p 
dei p a. piv.-cn-. i- - i-.-o 

i assieme a i ari 
tinnii 

o C'o  a i Av.i.ijun
dia : > è .stato in t in to 
e'.e'to p:v~  e.ei o 
p.i ' i: ieiv il.- d. »< 1 » 
/.a a >. 

A Rionero 

eletta giunta 

PCI-PS.-PSDI-PR1 
. l'i 

o t ient'. inni di -.iunio
a giS":o>ie O cu'.m.nita 

ne! o ile! i.-n- > -
. il nuovo con-: ili o comi» 

naie d. o in Vul-.i.o ha 
eletto una aninin..- * o ie 
di : cu li . .-in.st u 

La nuova .iinui.n.s! u -.one. 
a a! o e all'un 

o di tut te !e e demo 
. .-u e .sul.a -

<1; un ampio a .-,c.a 
o t- o ne! co

.so d. un amp.o con!ionio con 
1 ; ;i. i .-̂  ndacat i e 1

^ social; p.ù v;\e e sane 
del pae.-,e Questo i 
è stato .-otto.-cinto . 

.  e l che coni 
pongono la nuova giunta. 

All a a di sindaco è sta 
to eletto il compagno e 
vole N:no Calice, e .-on.i 
stati eletti : eflef.iv: 

; L-maido ivcc sindaco) o 
f ì iansinte > l < 

. Lu;>v. ,
una : a.-.-\.; e .-up 
piente è invece ì! . * i 
Ut ( ina. 

1! neo .sindaco ha illii:- ; . 
t : l.nee. :! i i 
che intende e la nuo 
va e l 
t ii ,i  .-uh.lo ai i 

i nonché il O
l'inte.-.i u da . 

.

Ogg i si riunisc e l'Assemble a regionale sici l iana 

II PCI insist e per una soluzion e 
unitari a alla presidenz a dell' A 

Gli incontri tra i partiti costituzionali non hanno dato esito positivo - Il giudizio del comitato diret-
tivo comunista - La direzione regionale della DC per una presidenza democristiana dell'assemblea 

Al 10 luglio 

e stampa: 
i e 2 i 

La campagna pe  la e di ti i alla 
stampa comunista è in pieno svolgimento. La aomnu 

a al o delia 2. sett imana -ore 10 di sabato 
1(1 luglio» è già d; 2.102.694.100. o l'elenco delle 3om-
me - o quella data ali - cen-

e del . 

I ; 

' I 

; l 

A 

A GENOVA l'attuale m 
* *  matica condizione di cas-
t a del Comune ha le dimen-
sioni di una a e a 

, ò esclusivamente fi-
. non economica. 

- A situazione minaccia di 

e alla i -
gazione dei : i dati, 
pe  il mese di luglio, o 
di un disavanzo di 5 i 
e 600 milioni di . 

l Comune, infatti. h« oggi 
un o in cassa, due mi-

| L TOTALE dei debiti a me 
a e lunga scadenza de! 

Comune di Venezia ammon-
ta a 280 : il disavan-
zo o pe  il "76 è quasi 
di i 78 . Nel bi-
lancio di i di que-
st 'anno le spese i so-
no di 113 i (più i 
6 i di mutui da estin-

, di cui 30 pe e 
il e comunale, quasi 
23 (ma si e che sali-

o a 27) di i pas-
sivi. 34 pe  le aziende munici-

i palizzate e gli stabil imenti 
speciali. a dunque ap-
pena il 27f 'c del bilancio a 
disposizione delle spese di 
gestione. 

Con l'attuale situazione fi-

a il Comune, di fatto. 
può solo e il paga-
mento degli stipendi e degli 

i passivi alle banche 
a 75 milioni al » 

i . le e a.ssom 
mano ad appena 41 ; 
non ci fosse il Casinò i 
ti i 12 ) la si-
tuazione e assai più 

. 
All a i o anche 

i pesanti i della Cassa 
depositi e i nel conce-

e i mutui a o dei de-
fici t comunali. a Cassa 

e il Comune di Vene 
zia attende a a 73 

i i ai disavan-
zi degli anni '73. '74 e '75. 

pensionati, i an/ ian: 
de;!a vicina e 
elvetica. ' e modo 

. .--̂  :-'. pei-.i noi 
a! cambio. favo-ev.v » 
pe  ci; . e fi -
sco d; , la pensione 
completa, inclusa A e le 

e voci, si e dallo > 
mila e , pe -

e alle f900 a catego-
a a e a'"e £.-<V) p-T 

quella . Tu"."» com-
. 
a accennato -

tanza de! o ?oc:.ile tic? 
la a e ai'.e e 
po  i . anni. e .in-
ni f.» gli anziani i -

a vano alle 5 mila unita: 
. secondo !e . 

o e ie 16 nu-
la unità. Un aumento, o 
si vede. de", duecento pe  cen-
to.  il , le aspetta-
tive sono buone.  ogni an-
ziano. infatti, la ! 
media si a su: dodici 

i che "ninltiplicti i
sedicimila un.tà. dà una som-

! » 
i l 

i ; 
i i 

i ! 
i! 

A tutte le Federazioni 
Tutt e le federazioni sono 
pregat e di trasmetter e al -
la sezion e central e di Or-
ganizzazione , entr o la 
giornat a di G IOVEDÌ ' 15 
LUGL I O i dat i aggiornati 
del tesserament o al part i-
to e all a F.G.C-l

 i 

FEDERA -
Z I O N I 
Moden a 
Ancon a 
NOJJOI Ì 
Vares e 
Ferrar a 
Enn i 
Tarant o 
Mass a C. 
C. D'Orlan . 
Tern i 
Imol a 
Livorn o 
Benevent o 
Cagliar i 
Eotoan j 
Perugi a 
I serni a 
Mantov a 
Prat o 
Ravenn a 
L:cc e 
Reggi o E. 
Tr ic i l c 
Vis.-e^gi o 
Bolzan o 
Me* ! r e 
Pann a 
N-JOro 
Oristan o 
Cresci ) 
Cirfconi a 
Sien a 
Bergam o 
Siracus a 
Viccnr a 
Croton e 
Pavi a 
Padov a 
Veron a 
Cremon a 
Gori l l a 
Vercell i 
Chicl i 
A i u i l a 
Campcbas : 
Sondri o 
Cune o 
Sassar i 
Tempi o 
Catanzar o 
Firenz e 
Rom a 
Macer . t a 
Lecc o 
Avezzan o 
Arezz o 
Viterb o 
Pesar o 
Cosenz a 
Torin o 
Latin a 
Avell in o 
Pistoi a 
Palerm o 
 Piacenz a 

3 0 . 8 
30.S 
3 0 . 7 
3 0 . 6 
30 .5 
3 0 . 5 
3 0 . 5 
30 
30 
3 0 

Salern o 
Ascol i P. 
Teramo 
Pescar a 
Casert a 
Agrigent o 
Ragus a 
Ast i 
Riet i 
Matcr a 
Trento 
Savon a 
Novar a 
Brindisi 
Trevis o 
Lucc a 
Reggi o C 
Bar i 
Catani a 
Biell a 
Alessandri a 
Canov a 
Messin a 
Trapan i 
prosinon e 
Mi lan o 
Grosset o 
Rovig o 

a 
Com o 
Foggi a 
Callanissct . 
Udin e 

i 
Bellun o 

e 
Acst a 
Imperi a 
Vcrbani a 
Crem a 
La Spezi a 
Pisa 
Forl ì 

e 

9. 
9. 
9. 
9. 
7. 
6 
3 
3. 
3. 
A. 
S. 

14. 
7. 
5 
7, 
1 
3. 
S. 
s 
4 
9. 

23. 
1. 
2. 
2 

44. 
7. 
5 

2. 
4 
1 
3 
4 
1 
1 

Totale e 

Emili a Romagn a 
Campani a 

a 
March e 
Sardegn a 
Molis e 
Abruzz o 
Lazi o 
Toscan a 
Trentin o 
Calabri a 
Veneto 
Sicili a 
Piemont e 
Pugli a 
Lombardi a 
Friul i V . G . 
Lucani a 
Liguri a 
Va l D'Aost a 

53.9 
50.1 
43.1 
42.5 
35.2 
33.9 
30.6 
29.3 
2S.9 
28.1 
27.9 
76,6 
24.5 
24 
24 
23.S 
23.2 
18,8 
13 
6.9 

a nostra redazione 
. U 

L'.t.-òcmblea e -
liana .si e domani a 
pe e il o at io 

i ottava a con 
l'eiezione de! e del 

o e e la e,-
:-.tiiuz:o.ne dell'ufi.c:o di -
den^a. 

Si .sono tonchi.-; intanto .a 
t notte con un lui l a d. 

fatto le i a ì . 
t: conti:ui'.ional: e >; .us.-e 
;:uiv:ino da o : .va 

i de!  allo .-,eo;>o 
di ' col metodo i 

o e dell'mte.-a la q.i--
-stione del nuovo assetto
izli i . 

A tale esito .-,; a i 
quando a già sialo n 
to un o d: ma--:n:a c-.w 

a alcune t 
, volte a un ;i:i -

e funzionamento de;.'..-. 
..emblea; e quando da pa.:<-
della DC, dei . d.-l
e:.t otata e -
coltala la , -
ta da! . d; un.i p:v.-:d<-.n/a 

! S ne! qua-
o d: una equa -

dello e ed t.-.i at.it.i 
a l'ipotesi ci: un.« 

« e > in chi-- fa-, --jv 
t-Oaaive delia gestione di-:., 
im-anch: da e dei ; 
COst.t jz.ona.i. 

L i e . 
che in un o : j 
aveva accolto !, a d; 

a , ha 
in.-piegabi'.mc-.w o l 

o dell'ultimo o ta-
le . o . 
p.i.s.-.b.le il i - - nto e: 
un , : nel-
la a di una ; 
za comunica  i. i l ' . e > -'
.in,;, della lo-i.slat . 

Al i ì v:2.!.a del l! .-ed i ck-! 
l'.i,v.c-^!)>i :! fo.il i o -
t:vo .-.cihAiio do!  hi 
ascoltato questa a uni e 
la7:one delia de!e<n/:one ohe 
ha o e a? : . 
o ha  -o atto con « v:vo 

o » dei'.'e.s:to non pò 
salivo d: qae.-.ta f ist- d; i 

. ::' *  lo d:-
f manifestatesi a . 

i . :1 . 
. :n uni nota emessa al!a 

f:ne della . la n 
z.one che * o l'impe 
pno d. tilt-.; i , ad ab 

e po.v.z;oni n 
te t te e i n 

I l comitato dirett ivo 
gruppo 
Camera 
giovedì 
ore 10. 

del 
comunista della 
è convocato 
15 luglio 

per 
alle 

t a . . .). a e « . - . i . li b . 
.-t ( i : .i e d - - . - . " . : , ; . 
. ->) . .< . f , j j . - y j l . t l l l i <ll . . 1 .1.-, 

: t : i iu.ea>. u:i eomp.lo :<ìr-i 
.1.11 u. -« e .:ì ,i'.'»:-i 0.: ;>oi 
li!- , e e .-: p:i>t:-sl.>. 'via 
p.damenie alla J<,mia...one d>-. 
nuovi .''iviTii' i . 

i al  ti . < 
!:ei;.-- nU'iVO ( o..U:/..o.l. UiloaV. 
.uppo \x>A.:\ì d--. p  e.-.- o 

o che « .-,ta-<i (i:i;);..vi 
to dal !h\:io.o .-.« ..jan,i < o.i i. 
voto dei 2<>  <i»l _'l

: .zzalo da la a .;i.:,a , i 
complessi-.-a dei.-- . 'c /v de i: > 

e o ' e da. 
!.i a <l'-"lai i
della poi.*  a i\. d . e':ni.n i 
/.o:.-. a . :! n 
lova ì : t ' ; p j : ti-.ito 

c.-.it:e; e . e 
S la : 

apponi. :-<  pe  ia .)'-  fi'-;i 
/-i . i . - » la e i .v i. 

ì d: u:i d 'p-1 'To * -invi 

l - .npo :l , 
<i.s-e .-a a e-,:.'.- n/.o.-..-

 .-..a o e 
:  ad  -<  e o.  .e.*. 
' i t i o m'e-no ! 
.a a-.-  mi),' i. . i . d<-
_' ; i t d: : . 
Sa . : t i ''."'. 

. p- - » 
nel! i -.- \ i S :ì >-.i.-- , ;;» 

t tta.no i i-s./.on. p.ù 
avip.' - :.; :?.f.--.-.! .; f";-. 
/ ' i i i .n i i fn ' o dea- ,ÌS » 
>_'..-":". .t . :; n.i: -* .  :r ' 
q.ian'.o a .a ; s 
d: e :n n ci. >

a ;! coivi?!:o ! -
s .den. i: !a l <:. . 

e l i fu:->7i--:-.s  jyi.i-.y 
o  ' " i :s-:̂  i . ;v -

a . : n : . ; o . e : -. 
:i.e il ; e m^'od: <-h-- :r."  :o i -, -y 
: io. . ((in  s-.-
c : - la n-^ì i 
zi e. .-.e y-2 ! « - i v . . \ 
L-po*:va e . co ^ 

"N'el - la -
b.l:tà :>;  !.« \>.\i  ATT-.\> \ 

o a tal; n:;. .-:..->.-;,. .1 
e in :i.*:\  i > e al-

v o e v - a-_r,r-
o ;<» :s-n-/  io.-.-

yc A d." a t < .sp.v-
a uì. / . i lo de1; t Ì.-.-^TS 

bica :\ in  dv.la ^> 
/ione e-.n ; -.eTn l 
della p.-o-;.de.?a . 

n a !.« d.i-v.on-' e .'io 
naie de.la C ha t.s.ì:(..-.-«» .: 
un o e . 
u.-.-a a d-. a 
de!l'a.s~> mbl-.-a, e ha affo.* 
i m ' o l'ausp:o:o d: ina e 
<-uz:one dei.a d:--.eu.s.siono a 
: ,  £U. . della 
funz onal.tà dol'.'AUS. ;;o  da 
e a^i. : n 

; un a.ss.e;'o ...; p.u a 
mente o ». 

V. V* 

http://po.il
http://ru.no
http://term.no
http://at.it
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